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Un uomo leggero come la ce-
nere, fresco come l’aria tra le
dita, scomparso come una nu-
vola. E uno scrittore, un poe-
ta, un pensatore il cui sguar-
do è ancora capace di far bril-
lare il mondo, a un anno e
mezzo dalla sua morte. Pier-
luigi Cappello è stato il prota-
gonista assoluto della secon-
da serata della decima edizio-
ne del «Mese letterario» e a
raccontarlo è stata una delle
sue amiche più intime, con
cui negli ultimi anni della
sua vita è nato un rapporto
strettissimo: Susanna Tama-
ro, che ha dedicato all’amico
Pierluigi un libro dal titolo
«Il tuo sguardo illumina il
mondo» (ed. Solferino).

«Di lui ricordo soprattutto
l’assoluta innocenza – ha rac-
contato la scrittrice -. Non
aveva nessuna malizia, come
me: era come un bambino,
anche io ho la stessa attitudi-
ne alla vita, ci siamo ricono-
sciuti come due bambini che
giocano». La serata dedicata
a Cappello si è sviluppata in
modo diverso rispetto al soli-
to. Ai ricordi di Tamaro sull’a-
mico-poeta si sono sovrappo-
ste le letture di Stas’ Gawron-
ski, direttore della Scuola di
lettura e scrittura della Fon-
dazione San Benedetto, che
ha portato sul palco le pagine
dell’autrice e le poesie di Cap-
pello. Ma nell’auditorium

gremito di via Balestrieri è ri-
suonata anche la voce di Cap-
pello, così come è brillato il
suo volto in alcuni video che
mostravano il poeta friulano
che recitava due poesie ad
Eraldo Affinati e una sua in-
tervista.

INSALAÈRISUONATOanche il
brano «Nel segno di una na-
scita», composto per il violon-
cello da Chiara Trentin e ispi-
rato proprio a una poesia di
Cappello, che secondo la mu-
sicista «aveva una gigantesca
capacità di muovere le perso-
ne: è stato un maestro e gli
sarò eternamente grata». In-
fine, Fabiola Bertino ha rac-
contato il lavoro di cura
dell’antologia «Un prato in
pendio 1992-2017», edito da
Rizzoli, con prose e poesie
inedite: «Pierluigi era tante
cose in un uomo solo: era un
uomo molto dolce e incredi-
bilmente forte», ha ricordato
Bertino. Il ricordo di Cappel-
lo è emerso sempre più niti-
damente dal confronto tra
Tamaro e Gawronski, che ha
parlato del prefabbricato do-

nato dalla Croce rossa au-
striaca ai terremotati friulani
in cui «Pierluigi ha vissuto
per anni, a Tricesimo del
Friuli, e che per lui era diven-
tato una tana dove in tantissi-
mi andavano a trovarlo» e ha
descritto lo sguardo del poe-
ta come «capace di avere
un’ampiezza, ma anche inge-
nuo, capace di farsi colpire
dalle cose: in lui non c’erano
pregiudizi, ma il gusto di vive-
re le cose pienamente». Un
tratto che lo accomuna a Ta-
maro, anche lei proprietaria
di una piccola casa di monta-
gna in legno, «necessaria
quando devo scrivere: è una
cosa estremamente difficile,
c’è bisogno di entrare in un’al-
tra dimensione. In questa ca-
sa non c’è nulla, fuori ci sono
solo gli animali e fa molto
freddo, ma si è accumulata
un’energia creativa particola-
re». Una forza data anchedal-
la natura, una delle passioni
che univa i due amici scritto-
ri: «Si ragiona poco su quan-
to la lontananza dalla natura
abbia impoverito la letteratu-
ra: dona un sottostrato poten-

tissimo, mentre quando esi-
ste solo una chiacchiera uma-
na la scrittura perde vigore –
ha sostenuto Tamaro -. Dona
la capacità di vedere ciò che
gli altri non vedono, se non
avessi avuto quella casa nel
bosco avrei fatto una lettera-
tura molto più povera».

LASCRITTRICEdiventata cele-
bre in tutto il mondo con
«Va’ dove ti porta il cuore»
ha parlato anche della genesi
del suo rapporto con Cappel-
lo, nato per caso «scoprendo-
lo grazie a una sua intervista
su un giornale: ho sempre vo-
luto contattarlo ma non mi
decidevo a scrivergli, poi ci
siamo incontrati per la pre-
sentazione di un suo libro e
da quel momento siamo di-
ventati vicinissimi, anche per-
ché anche io sono molto lega-
ta al Friuli, alla sua natura e
alle sue montagne, capivo
quasi fisicamente le sue poe-
sie». La sua prematura scom-
parsa «ha lasciato un vuoto
difficile da riempire: ho subi-
to pensato di scrivere qualco-
sa che lo ricordasse, ero con-
vinta che ci sarebbero voluti
anni ma già dopo pochi mesi
mi sono ritrovata nella mia
casetta nel bosco e il libro è
venuto di getto». «Non colti-
vo molte amicizie in ambito
letterario - ha detto -, mondo
in cui ho molti detrattori, ma
con lui c’era una grande affi-
nità».

Un altro tratto che accomu-
nava Tamaro e Cappello era
la malattia: lui, rimasto para-
lizzato dopo un incidente in
moto, lei a cui è stata diagno-
sticata la Sindrome di Asper-
ger. «Quando ho scritto il li-
bro su Pierluigi, non pensavo
di parlare della mia sedia a
rotelle interiore, ma poi mi è
venuto spontaneo parlando
delle sue difficoltà – ha spie-
gato la scrittrice -. Questo ci
ha spinti a utilizzare la parola
per affrontare un viaggio nel-
la nostra oscurità: la grande
arte nasce sempre dalla gran-
de oscurità, dal corpo a corpo
con il dolore». Da quel dolo-
re, che «ci ha spinti verso la
verità e l’essenzialità verso la
parola e l’amore per essa», so-
no nati lampi profondi: «La
scrittura che nasce dalle tene-
bre è capace di bagliori di lu-
ce». •
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LaScuoladiLettura eScrittura
creativaavviataa Bresciaun
annofadalla Fondazione San
Benedettodaieriportail nome
delpoetaPierluigi Cappello. La
decisionediintitolarlaa lui,ha
spiegatoil presidentedellaSan
BenedettoGrazianoTarantini,
«èstata l’esitonaturale della
profondasintonia cheabbiamo
trovatonei suoiscritti con il
percorsocheabbiamo
intrapreso».

LASCUOLAèdirettadaStas’
Gawronski,edèstato proprio
luiafar conoscerele poesiedi
Cappelloa Tarantiniche ieri
seraharaccontato: «Èstato
comeuncolpo difulmine. Miha

impressionatola positivitàmai
vintadiunapersona cheall’età di8
annihavissuto ilterremotodel
Friuli,a 15haperso unamico inun
incidenteeluièrimasto

paralizzatoper sempre,a soli50
annièmortoper un tumoredopo
unalungasofferenza, eppureha
saputoguardare piùinlà.È stato
ungiganteintutti i sensi». M.V.
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L’INCONTRO.All’auditorium diviaBalestrieri ilracconto attraversoimmaginie parole dellavita edelleopere delpoetafriulano scomparso nel2017

Tamaro:«Cappello,bagliorenelletenebre»
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Lascrittrice SusannaTamaro conil poeta PierluigiCappello

La novità

Giovedìprossimo
SenecaconCapasa

Saràdedicato aSeneca ilterzoap-
puntamento del Mese Letterario
inprogrammagiovedìprossimoal-
le 20.30 all’auditorium di via Bale-
strieri.Delfilosofoedrammaturgo

latino parlerà Valerio Capasa, vol-
tonotoalpubblicodelMeseLette-
rario,professoredilettereneilicei
che collabora con il Dipartimento
diItalianisticaall’UniversitàdiBari
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LaXedizionedellarassegnadellaFondazioneSanBenedetto
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